�                         IL   TONNUTO


PERIODICO D’ACQUA DOLCE


ANNO 3 – NUMERO 19                            GIUGNO 2002        








A TU PER ... TONNO


EDITORIALE


“Insomma, questa volta mi sono lasciata fregare…”: è stato questo il primo pensiero provato qualche settimana fa, in pieno centro di Monza, quando uno dei tanti extra-comunitari presenti lungo la via mi ha “tampinato”, con in mano alcuni libricini, chiedendomi se mi fosse mai capitato di leggere qualche autore africano…Non ce l’ho fatta a mandarlo via…ho considerato l’acquisto di quel piccolo libro come un atto di elemosina…invece avevo sbagliato tutto, perché la ricchezza che mi ha portato quell’oggetto è stata impagabile, più delle poche monetine che non hanno arricchito di certo quella persona…E’ solo una breve riflessione per capire che a volte le cose che ci accadono non vengono da noi valutate come dovrebbero, che spesso siamo presuntuosi nella nostra ignoranza e che le cose semplici sono davvero quelle in grado di darci di più…Io ringrazio di cuore quell’ “artista di strada”, per avermi donato un poco della sua saggezza, del suo potere…per avermi fatto riflettere un poco, per avermi dato lo spunto per capire quanto siamo troppo spesso prepotenti a credere di essere i migliori, sempre…


E invece anche noi possiamo sbagliare….buona lettura a tutti!!!


SPAZIO MUSICA


a cura di con.alby


 L’ARTISTA E L’ALBUM DEL MESE:





Luciano Ligabue








Luciano Ligabue nasce a Correggio il 13 marzo 1960. Prima contadino, poi metalmeccanico, operaio, ragioniere, dee-jay, commerciante, promoter e anche consigliere comunale (ma soprattutto grande tifoso INTERISTA). Tutti lavori durati pochi anni. Ma è il 28 febbraio 1987, giorno del suo primo concerto a Correggio, che Luciano capisce qual è la sua vera strada. A scoprirlo è il produttore Angelo Carrara. Pierangelo Bertoli il primo a credere in lui incide due brani del giovane cantante (Sogni di rock'n'roll e Figlio di un cane) negli album Tra me e me e Sedia elettrica. �Inizia così la carriera di Ligabue. È il 1988: nel mese di luglio vince il concorso provinciale Terremoto Rock ; il 28 e 29 novembre, al Marabù di Reggio Emilia, partecipa alla finale del primo concorso nazionale Gruppi di base e il suo brano El gringo viene inserito nel disco (comprendente 8 pezzi) pubblicato dall'Anagrumba (il concorso viene vinto dagli Almamegretta), poi a dicembre la registrazione del suo primo album con i Clandestino,gruppo di Reggio Emilia . �Quindi tappe bruciate in fretta. A maggio nel 1990 è già un cantante affermato. Con il brano Balliamo sul mondo Luciano vince il Festivalbar Giovani. Nel mese di novembre inizia quello che è stato definito il Neverending Tour, 250 concerti in giro in tutta Italia, la parola fine solo il 17 settembre 1993, a Orvieto. E nel frattempo, continua, è la scalata al successo. In rapida successione escono altri due dischi: Lambrusco, coltelli, rose e popcorn e Sopravvissuti e sopravviventi.�Nel 1991 Ligabue, unico italiano, partecipa al Festival di Montreaux, ma la soddisfazione maggiore di questo periodo arriva nel mese di luglio quando apre i concerti degli U2 a Torino e a Napoli. Pochi mesi dopo inaugura con Valerio Soave l'etichetta Mescal che nel giro di un anno e mezzo produce Stefano Belluzzi (scelto personalmente da Luciano), i Modena City Ramblers, i La Crus e i Massimo Volume. Il 18 febbraio del 1995, dopo aver partecipato con Dio è morto al tributo ad Augusto Daolio, Luciano è di nuovo in tournée. A riscuotere il boom di Buon Compleanno Elvis (girato in una vecchia scuola, un milione di copie vendute) e di A che ora è la fine del mondo? (un cd con otto pezzi registrato in parte con i Clandestino, in parte con i Negrita): per la prima volta è in vetta alle classifica di vendita. Lo stesso risultato viene raggiunto anche nel 1997, con Su e giù dal palco, in versione doppio cd con tre inediti (Tra palco e realtà, Ultimo Tango a Memphis e Un giorno di dolore che uno ha).


Luciano incontra il produttore cinematografico Domenico Procacci che gli propone di scrivere la sceneggiatura di un film, di dirigerlo e di curare la colonna sonora. Accetta e inizia a lavorare prendendo spunto da un racconto e dai personaggi del suo libro Fuori e dentro il borgo. Così nel mese di maggio iniziano le riprese di Radiofreccia (con Stefano Accorsi) che viene poi presentato fuori concorso al Festival del Cinema di Venezia. È un successo enorme: incasso superiore ai 10 miliardi, a Ligabue i più prestigiosi riconoscimenti del cinema italiano (tre David di Donatello, due Nastri d'argento, un Globo d'oro, tre Ciak d'oro).�Nel 1999 il cantante rock va in sala per il nuovo album. A registrazioni finite Ligabue ha l'idea per una canzone che prenda posizione contro la guerra in Kosovo. Coinvolge allora nel progetto Jovanotti e Piero Pelù e con loro pubblica Il mio nome è Mai Più. Il disco vende quasi mezzo milione di copie e frutta centinaia di milioni di beneficenza per l'associazione umanitaria Emergency. Poco tempo dopo, inoltre, termina a Los Angeles anche il nuovo disco, dal titolo Miss Mondo e preceduto dal singolo Una vita da mediano. Per Ligabue è l'ennesimo trionfo. Così arrivano altri riconoscimenti: a luglio vince il Premio Lunezia.�L'8 febbraio 2002 esce nelle sale cinematografiche il suo secondo film, Da zero a dieci. I titoli di coda vengono accompagnati dalla canzone Questa è la mia vita - il singolo - che anticipa l'uscita del nuovo disco.





DISCOGRAFIA : 


1990 Ligabue �1991 Lambrusco, coltelli, rose e pop corn (1991)�1992 Sopravvissuti e sopravviventi (1992)�1994 A che ora è la fine del mondo? (1994)�1995 Buon compleanno Elvis (1995)�1997 Su e giù da un palco (1997)�1998 Radiofreccia (1998)�1999 Miss mondo (1999)�


FILMOGRAFIA:


1998 Radiofreccia �2002 Da zeroa dieci








L'ALBUM DEL MESE:


FUORI COME VA? di Luciano Ligabue





Dopo l’uscita dell’album di Jovanotti un altro grande, come Luciano Ligabue, è finalmente uscito con il suo nuovo album. Partenza molto tirata con “Nato per me” e “Tutti vogliono viaggiare in prima” per arrivare a due bellissime ballate come “Questa è la mia vita” inserita nella colonna sonora del film “da zero a dieci” e soprattutto “Tu che conosci il cielo” grande ballata come solo Luciano sa fare. Un disco perfetto stile Ligabue, per certi versi un ritorno agli esordi che sicuramente ci accompagnerà per tutta la prossima estate .


TITOLI DELLE CANZONI : Nato per me – Tutti vogliono viaggiare in prima – Ti sento – Questa è la mia vita – Tu che conosci il cielo – Il campo delle lucciole – Voglio volere – Eri bellissima – Libera uscita – Tutte le strade portano a te – In pieno rock’n’roll – Chissà se in cielo passano gli Who


BRANO MIGLIORE : Tutti vogliono viaggiare in prima – Questa è la mia vita – Tu che conosci il cielo





VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 9




















TONN  BOOK


Anne Tyler:  “QUANDO ERAVAMO GRANDI”


Ed. Guanda.





“C’era una volta una donna che capì di essere diventata una persona sbagliata. Aveva 53 anni…”


E’ una sensazione che può capitare…immaginare che cosa sarebbe stata la nostra vita se…se non avessimo mai lasciato un fidanzato o se avessimo continuato gli studi o se ci fossimo dichiarati a qualcuno…che cosa sarebbe stato di noi??? Quante possibili vite avremmo vissuto e quell’esistenza sarebbe stata più piana, più soddisfacente, più felice? E’ quello che si chiede Rebecca, così, improvvisamente, durante un picnic…si chiede dov’è finita la Rebecca di trent’anni prima, timida, impacciata, studiosa… E ripensa a quel matrimonio con un uomo che era sicura di amare, ma che aveva quindici anni più di lei e tre figlie piccole da accudire…ripensa a sei anni dopo il matrimonio a quando, a soli 26 anni, era rimasta vedova e a quella famiglia così grande, così ingombrante e rumorosa e a tutte quelle feste che ogni giorno, per lavoro, doveva allestire e “sopportare”.


…E se fosse rimasta con Will, al college, se alla fine lo avesse sposato… la sua vita sarebbe ora meno vuota? E così, informandosi su di lui, Rebecca riesce a ritrovarlo e a illudersi che quegli anni non siano passati…ma l’amara conclusione finale è che la sua vita reale non  può essere altro che quella intrapresa col matrimonio e che, tutto sommato, la Rebecca che è diventata, più gaia, allegra, esuberante è forse migliore di quella di un tempo!!


Un romanzo ben scritto (una volta tanto!) che porta alla conclusione che spesso, nella vita, quello che abbiamo è quanto di meglio avremmo potuto avere, nonostante i nostri rimpianti e per questo dovremmo imparare a gioirne più sovente…





UN UOMO CHIAMATO… GARRINCHA


Manuel Francisco dos Santos detto Manè è stato un grande uomo. Prima di essere un grande calciatore Manè fu un grande uomo.


Se il calcio non vi piace e non vi interessa non saltate oltre... perchè quella di Manè non è una storia di calcio... o, perlomeno, non solo di calcio e comunque molto più di una storia di calcio. Perché Manè è stato più che un semplice uomo di calcio. Per qualcuno in Brasile è stato e sempre sarà il calcio.


"Obrigado Garrincha por voce ter vivido" ovvero "Grazie Garrincha per essere vissuto"  così  scrisse una mano ignota su un muro di Rio de Janeiro.


Per i brasiliani era semplicemente "L'allegria del popolo".  Superato per fama dalla stella di Pelè Garrincha resterà per sempre nella memoria dei brasiliani l'ala più forte che abbia mai vestito la casacca verdeoro della "selecao".


Manè fu soprannominato Garrincha da uno dei suoi molti fratelli. Garrincha è il nomignolo con cui  i brasiliani indicano un piccolo volatile, ed al piccolo Manè questi uccelli piacevano tantissimo... e tanto li amava da stare per ore e ore ad osservarli nella foresta di Pau Grande piccolo paesino  o se preferite piccola favelas dove nacque il 23/10/1933.


Se mai vi dovesse capitare di andare in Brasile fatemi un favore... fate quello che farei io... cercare una persona di almeno 50 anni ed avvicinandolo sussurrargli semplicemente quel soprannome "Garrincha"... probabilmente al vostro interlocutore chiunque esse sia... si illumineranno gli occhi... perché  l"allegria del popolo" in Brasile fu amato quanto e forse più di Pelè... entrando a far parte dell'anima stessa di quei brasiliani che  furono così fortunati da poterlo vedere in azione di persona. 


Il piccolo Manè soffrì da piccolo di una forma di poliomelite che non gli impedì comunque di arrivare al grande calcio lasciandogli in eredità una gamba leggermente più piccola dell'altra. E proprio questa lieve malformazione fu, secondo la leggenda, la fortuna di Garrincha. Infatti Manè è passato alla storia per la sua "finta" a cui abboccavano tutti i difensori, a qualsiasi latitudine del globo fosse eseguita, tanto che in Brasile alla sua morte qualcuno scrisse che ora avrebbe fatto impazzire anche gli angeli del paradiso scappandose via col suo pallone incollato a piedi. In quasi tutti i libri di calcio che ho potuto consultare la sua scheda si chiude con: "Leggendaria la sua finta di corpo" e simili.


Nils Liedholm, capitano della Svezia che fu sconfitta in finale dal Brasile nel campionato del mondo 1958, raccontò “(…) Prima della gara sapevamo benissimo quanto forti erano i nostri avversari. Li avevamo osservati di persona. Così sapevamo del giovane Pelè di Vava di Nilton Santos e di Garrincha… ma ecco, proprio lui fu la chiave di quella partita. Il nostro difensore studiò Garrincha a fondo, e credette di aver capito tutto… “Quello prima finge di andersene via a sinistra e poi scatta veloce a destra… ha fatto sempre così… sa solo fare così. Finora gli è andata bene… ma ora… non ci fregherà”… evidentemente la teoria era giusta… peccato che se andate a rivedere ora le immagini di quel primo tempo di Svezia – Brasile vedrete il nostro difensore superato ogni volta da Garrincha… fu una cosa incredibile. Semplicemente incredibile. Il nostro difensore rimaneva sempre sul posto mentre l’ala destra brasiliana prendeva il volo su quella fascia neanche avesse le ali.”


In effetti ho potuto visionare diversi filmati e diverse azioni del grande Manè e me ne sono talmente innamorato da essere ora qui a raccontare a tutti voi di questo uomo a cui forse la fortuna ad un certo punto decise di voltare le spalle.


Le cifre della sua vita da calciatore professionistico nella nazionale brasiliana parlano da sole:  50 presenze e 13 gol. 3 i mondiali disputati rispettivamente nel 1958 1962 e 1966; di questi due nel 1958 in svezia e nel 1962 in Cile lo videro ritornare vincitore in Brasile con la mitica coppa Rimet. Nel 1958 fu designato l'ala destra titolare della all-star di quell'edizione del campionato del mondo. Ma ancora meglio fece nel 1962 quando chiuse il mondiale da capocannoniere con 4 centri e l'ennesima gratificazione di miglior ala del mondiale. Nel 1962 in considerazione dell'infortunio che bloccò il grande Pelè dopo una sola gara il vero eroe nazionale fu proprio lui... il grande Manè.


In Brasile di padre in figlio si tramanda "l'aneddoto assoluto" sulla grandezza dell'uomo prima ancora che del calciatore... premetto solo che Manè fu sempre un uomo umile, semplice... e forse anche troppo buono... alcune biografie ne parlano in altri termini... per me, che posso dire ora di conoscerlo un po' meglio... rimane solo "uomo buono"... cresciuto nella foresta e che con la foresta viveva e dove sarebbe stato sepolto alla sua morte. 


Ora l'aneddoto: di ritorno dalla grande vittoria del campionato del mondo in Svezia i campioni vengono accolti come autentici eroi dal Governatore dello stato di Rio. Lo stesso governatore al termine di un classico "discorso" comunica ai campioni del mondo che ha deciso di fare a tutti un regalo:





"... a voi che così fulgido onore avete portato al Brasile, io, ho deciso di regalare a ognuno (pausa ad effetto)... una villa a Copacabana!! ...Siete Contenti??"


Tutti ridono felici... chiaro... come potrebbe essere altrimenti.


Solo Garrincha non sorride... anzi proprio non ride... anzi pare quasi corrucciato.


Tutti lo notano... e subito scende uno strano imbarazzo...


I compagni lo guardano... il governatore lo guarda...


"Qualcosa non va Garrincha???" chiede allora il governatore.


Zagallo nel frattempo segue svogliato il volo di una mosca che rompe il silenzio imbarazzante.


Garrincha scuote il capo.


Nel frattempo, il governatore, che è uomo navigato, fra sé pensa: "chissà cosa vorrà ora questo qui". E subito  riprende: "... se la villa non ti piace... Puoi chiedere altro... Su... coraggio"


"Dice veramente signor Governatore??" chiede allora Manè


"Certo"


Imbarazzo


Zagallo  nel frattempo potrebbe raccontare la vita della mosca.


"Come regalo vorrei..." inizia Manè "vorrei ... la vede quella gabbia signor Governatore??"


Tutte le teste si girano contemporaneamente ad osservare il punto indicato da Manè.


Lì un piccolo passero tutto colorato svolazza dentro una gabbia.


"Signor Governatore, io non voglio la villa. Come premio per la Coppa del Mondo le chiedo solo di liberare quel passero. Lo lasci volare nell'immensità del cielo. Libero nel cielo… finalmente libero."





Qualcuno tra voi potrà anche non credere che al mondo una persona abbia avuto il coraggio di tale gesto... sarebbe più facile pensare a questa come ad una leggenda... ma non è così. Questo è solo un aneddotto piccolo piccolo nella storia di questo grande personaggio... Anch'io quando lo lessi la prima volta stentai a credere che potesse essere vero. Era vero. E' vero. Com'è vero che Manuel dos Santos Garrincha morì una mattina, il 20 gennaio 1983 solo e abbandonato dal mondo del calcio in una camera  dell'ospedale di Rio de Janeiro. La fama, la gloria, le donne, il successo, i soldi ...tutti e tutto  passarono sopra di lui... ma al contrario di molti altri (tra cui per esempio il grande Pelè)  non lo cambiarono mai... rimase sempre un piccolo uomo che amava tornare nella sua foresta ad osservare il fiume e gli uccelli volare liberi al tramonto.


Il ricordo più bello ed appassionato del grande Manè lo potete trovare, se volete, in uno stupendo libro che rende giustizia alla sua persona, libro scritto da un giornalista italiano Darwin Pastorin (direttore di Stream TV) non a caso nato e cresciuto in Brasile proprio nel pieno della Garrinchamania. Il libro si intitola "Ode per Manè - quando Garrincha parlava ai passeri" (edizioni Limina).





In quarta di copertina c'è la massima dell'autore a cui mi associo dopo 30 giorni passati a studiare libri consultare siti internet e vedere videocassette per capire chi fosse… Manè, l’uomo chiamato Garrincha.





"Resta la memoria  dei sogni che abbiamo sognato, che hanno cullato i nostri giochi di bambini. Con tenerezza, riprendo me stesso fanciullo per mano, un ragazzino che, su quei prati  che erano ancora prati, urlava ai suoi amici: "io sono Garrincha", e con il numero sette che mia madre mi aveva cucito sulla maglietta inseguivo un pallone e la vita."











 





MONDO  RINGHIO!!!!





Cari amici... bentrovati.


Questo mese con scadenze redazionali strane il mio intervento è ridotto ridotto. Non che il tempo mi manchi, semplicemente mi sono scordato nel frattempo di cosa in origine vi volevo parlare. Così ora che il momento di chiudere è giunto, come sempre, il mio pezzo lo devo consegnare con un preavviso di due ore… mah!!!


Comunque sia … stavolta me la prendo con padron Murocamilla che mi ha letteralmente rotto i maroni tutti i primi 15 giorni di maggio con tutte le sue storie sul mitico Garrincha… mi ha fatto vedere e rivedere  mille volte vecchie immagini di mondiali lontani lontani solo perché stava completando il suo pezzo sul campione brasiliano. Oltretutto erano 15 giorni che mi massacrava con qual tizio che canta in dialetto friulano… Gigi Maieron…


Ma è così che si vive in questa casa… si vive essenzialmente di passioni… sì, avete capito bene… sono una, due, tre, dieci, cento, mille queste passioni… e si vivono tutte fino in fondo con trasporto… ora è lì che urla di gioia alla finta di Garrincha che l’altra trova qualcosa di bello su BRAVACASA e dice che lo vorrebbe comprare… ora leggono libri, ora giornali, ora ascoltano i SULUTUMANA ora MAIERON ora MASSIMO BUBOLA… ora mi raccontano delle emozioni azzurre di un mondiale quasi perso e riacciuffato per i capelli… ma è già ora di una nuova passione… un libro, una canzone, un film… una, cento, mille cose … ma è già ora di una nuova passione che viene vissuta fino in fondo rendendo partecipe anche il sottoscritto… sempre e comunque… forse anche perché volente o nolente da questa gabbia posso andare ben poco lontano… e così mi tocca viverle tutte queste “pazzie”… L’altra sera quasi quasi mi becco un vaso sulla capoccia perché qualcuno era troppo stanco e stirandosi ha “stirato” un vaso poco in là rispetto alla mia petit maison… insomma non c’è molta pace qui… c’è n’è sempre una… ma in fondo vivere è questo o meglio, soprattutto questo… non mi annoio di certo. Peccato che tante volte questo “non m’annoio” vorrebbe essere un “vorrei star tranquillo”… ossia per un po’, solo poco poco… basta MAIERON, basta mondiali a tutte le ore… basta rumore… solo un po’ di silenzio… 


Poi è stata l’altra sera che rientrati a casa non hanno fatto neanche un po’ di casino… finalmente un po’ di pace di per me… ma dopo poco il loro casino mi mancava già… per il silenzio c’è sempre tempo. Credo. Spero.


Ciao amici e alla prossima.





SILVIA E TEO


GLI AMICI SILVIA E TEO IN TRASFERTA “ROMANTICA” A ROMA SI SONO RECATI A MANGIARE IN UN RISTORANTE “ALLA RAMPA” DOVE HANNO RACCOLTO PER NOI E VOI TUTTI UNO STUPENDO “DIZIONARIO DEI BUONTEMPONI”… VE NE PROPONIAMO UNA PRIMA BREVE PARTE… SEGUIRA’ SUL PROSSIMO TONNUTO IL MEGLIO DEL RESTO.





FANNULLONE TEDESCO: VON KAZZEN


GIOCATORE CUBANO: CHE CHI BARA


DIRETTORE ZOO INGLESE: SIR PENTE


MINISTRO DELLE POSTE INGLESE: FRANK O’ BOLL


SCARICATORE ARABO: BUTTALLAH


NUOTATORE TEDESCO: OTTO WASKEN


PEDERASTA TURCO: MELOMETT ALLAH


POLIZIOTTO RUMENO: SILU PESCU


PUGILE GIAPPONESE: SOSHITO NTRONATO.





C’E’ POSTA PER TONNO





Abbiamo ricevuto e quindi pubblichiamo:














Dopo gli eventi di domenica 5 Maggio 2002,che han segnato la fine del =


campionato ed han regalato un magnifico 26=B0 scudetto alla Juventus, =


voglio salutare tutti gli amici tonnuti juventini che hanno vissuto =


insieme a me l'ultima grande fatica della Vecchia Signora.


Non manco di salutare anche gli amici interisti che, ahim=E8, non sono =


stati baciati (?) dalla fortuna ed in particolare il Direttore Betty


Donadel, ai quali auguro miglior sorte per i prossimi 13 anni di =


astinenza da scudetto!!!!!


Un ultimo saluto =E8 per il Direttore Responsabile Mauro Rho, che a =


quest'ora star=E0 consolando il Direttore, augurandogli un buon lavoro =


con il prossimo numero de "Il tonnuto".


Adesso =E8 ora di lasciarvi, un grande ciao e..........                                            Forza   =


Juve!!!!!!!!!!!!!








Date: Mon, 06 May 2002 13:53:43 +0200


From: Nadir Giori <sulutumana@sulutumana.net>





ciao ragazzi,





ormai siete troppo di parte, i vostri complimenti non ci bastano più,


dalla prossima mail vogliamo solo critiche e insulti...





un abbraccio a tutti voi


SULUTUMANa





p.s.: ieri pioveva che Dio la manda...














Ciao  a tutti


Vi comunichiamo che e' finalmente attivo il nostro nuovo sito, l'indirizzo


e' sempre http://www.musicamezzanima.net ma ci arrivate anche digitando


http://www.mercantidiliquore.it .


Fateci sapere cosa ne pensate, potete lasciare un messaggio sul Guest Book e


tra poco sara' attiva anche la nuova chat.


A presto





Mercanti di Liquore








IN TONNO… VERITAS


In TONNO VERITAS ci e’ arrivato a casa il nuovo CD dei Mercanti di Liquore… 


In TONNO VERITAS merita di certo un buon ascolto…


In TONNO VERITAS se riuscite a trovarlo in qualche BUON negozio di CD compratelo… 


In TONNO VERITAS vi assicuriamo che non ve ne pentirete.


In TONNO VERITAS vorremmo spendere due parole per il nostro negozio  favorito.


In TONNO VERITAS a Seregno i nostri amici di MUSICALLANGOLO ci conoscono bene.


In TONNO VERITAS se ci andate a nome di RHO di Cabiate capiranno di essere… tra amici.


In TONNO VERITAS il primo Cd che io ho comprato l’ho comprato lì


In TONNO VERITAS il nostro primo CD di De Sfroos l’abbiamo comprato lì.


In TONNO VERITAS dunque ci siamo affezionati… e scusate se è poco.








I TON’T REMEMBER (AGENDA DI GIUGNO)





GIOVEDI’   19  GIUGNO  2002:  COMPLEANNO  ELISA. AUGURONI ALLA NOSTRA AMICA ELISA.





SABATO    22  GIUGNO  2002:  COMPLEANNO  GIADA. AUGURONI ALLA NOSTRA NIPOTINA GIADINA. AUGURONI!!!














DEDICATO A ...


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A PAPA’ ADRIANO…PERCHE’ E’ UNO DEI PIU’ FORTI SOSTENITORI DEL GIORNALE;


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A LUI  E SAPPIAMO CHE NON SI POTREBBE DEDICARE AD UNA PERSONA CON TANTO DI NOME E COGNOME (ECCETTO RINGHIO!), MA QUESTO TONNUTO E’ UN’ECCEZIONE DAL MOMENTO CHE SERVE COME STIMOLO POSITIVO PER GUARIRE DAL QUEL BRUTTO INTERVENTO…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A PAPA’ ADRIANO, COSI’ ANCHE NOI UNA VOLTA TANTO GLI DEDICHIAMO QUALCHE COSA E NON SOLO VICEVERSA…


QUESTO TONNUTO VUOLE DIRGLI “FORZA!!! DEVI FARCELA…NOI, NOI TUTTI, TUTTA LA GRANDE FAMIGLIA DEL TONNUTO TIFA PER TE…TUTTI I TONNUTI SONO PERONE SPECIALI…NON TI LASCERANNO MAI SOLO!!!”


QUESTO TONNUTO, PAPA’ ADRIANO, E’ TUO E NON TI LASCERA’ MAI!


PREVIEW... 


 NEL PROSSIMO TONNO  CI SARANNO BUONE NUOVE PER TUTTI VOI, CI SARA’ UNA NUOVA PAGINA DELL’AMICO CON.ALBY… E POI CON CHI SE LA PRENDERA’ STAVOLTA RINGHIO??? VI SPIEGHEREMO CHI E’ GIGI MAIERON E POI ALTRE STORIE…


QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE   20,00  DEL GIORNO 14/06/02   





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO


IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO











RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


CIAO RAGAZ!! 














CARI AMICI IN CONSIDERAZIONE DELLO SPOSTAMENTO DI QUESTO NUMERO DEL TONNUTO VI DIAMO UN ARRIVEDERCI  AL  15 LUGLIO  CON UN  NUMERO TUTTO ESTIVO 


IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !


